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Tentativi di botanica degli affetti
di Beatrice Masini
JPrimo Ottocento, primavera. Bianca 
Pietra, giovane donna di buona educazione 
e scarsi mezzi, lascia la casa natale sul lago 
di Garda per approdare nella campagna 
milanese, ospite di un poeta di chiara fama: 
don Titta ha l'estro dell'agricoltura 
sperimentale, che pratica nella sua tenuta, 
e in più coltiva fiori e piante esotiche nel 
parco della villa di Brusuglio. E Bianca, abile acquerellista, è chiamata a ritrarre 
il patrimonio botanico del padrone di casa. Curiosa fino all'impudenza, sincera 
all'eccesso, incline alle fantasticherie, Bianca si convince che le origini di Pia 
nascondano un segreto e che don Titta con tutta la famiglia si stia dando molta 
pena perché esso resti tale: quanto basta per darle il desiderio di scoprire la 
verità avviando un'indagine appassionata.

Il Sermone sulla caduta di Roma
di Jerome Ferrari
Perché un mondo nasca bisogna che ne 
muoia un altro, solo le cose eterne sono 
eterne: è l'assioma che sottintende a questo 
romanzo travolgente in cui si accavallano 
per tre generazioni le vicende di un'unica 
famiglia originaria di un paesino della 
Corsica. Ognuno di noi durante la propria 
vita crea un mondo fatto di legami, di 
progetti e di sogni che si cancella con la propria morte. E così Marcel passa 
attraverso la Seconda guerra mondiale, il matrimonio, l'esperienza nell'Africa 
coloniale francese e la vecchiaia componendo un mondo che si esaurisce con 
lui, non diversamente da quello che accade a Matthieu, il nipote, che due 
generazioni dopo rivoluziona la vita del paesino corso aprendo un movimentato 
bar dove si svolgono vicende al limite del surreale in un crescendo catartico che 
porterà, ancora una volta, allo spegnersi del mondo da lui creato.

Le tre minestre che danno il titolo al 
racconto autobiografico di Andrea Vitali 
rappresentano, con un espediente letterario 
tanto originale quanto spassoso, tre 
ministre: è così che Vitali ribattezza 
segretamente le zie che accompagnano gli 
anni della sua infanzia. Cristina, ministro 
degli Interni, è preposta alla conduzione 
delle faccende domestiche e alla cucina; Colomba, ministro dell'Agricoltura, si 
occupa dell'orto e delle attività agricole di famiglia; Paola infine, ministro degli 
Esteri, è impegnata professionalmente fuori casa e cura le relazioni con vicini 
e parenti. Filo conduttore del racconto di Vitali sono le qualità attribuite ai cibi 
di casa, più particolarmente le loro presunte virtù terapeutiche, a cui si legano 
vari aneddoti.

Le tre minestre
di Andrea Vitali

Quando l’imperatore era un Dio
di Julie Otsuka
"Quando l'imperatore era un dio" racconta 
un'altra pagina poco conosciuta della storia 
americana: l'internamento dei cittadini di 
origine giapponese nei campi di lavoro 
dello Utah, in seguito all'attacco di Pearl 
Harbour. Un tranquillo padre di famiglia 
arrestato nel cuore della notte; sua moglie, 
i suoi bambini costretti a un viaggio verso 
l'ignoto. Una storia emblematica del destino di chi divenne invisibile per tutta 
la durata della guerra. 

Mi avevano promesso il paradiso
di Ali Agca
Trent'anni di bugie, false piste e processi 
sbagliati. Da quel fatidico e tragico 13 
maggio 1981 quando in piazza San Pietro, 
tra un mare di folla, papa Wojtyla fu 
gravemente ferito. Perché e chi armò la 
mano di Agca, il suo attentatore? Chi lo 
mandò a Roma col preciso incarico di 
uccidere "il capo dei cristiani"? Per la 
prima volta è lo stesso Agca a divulgare il vero motivo dell'attentato e il 
contenuto del colloquio con il papa quando Wojtyla lo andò a trovare in carcere 
perdonandolo per quello che aveva fatto. Tutto il mondo ne parlò ma finora 
quel dialogo è sempre rimasto segreto. Questo libro, che si legge davvero come 
un romanzo, è il racconto in prima persona di Agca, dei suoi trascorsi da soldato 
islamico e combattente per una causa - la vittoria dell'Islam sull'Occidente e la 
morte del cristianesimo - che ora lui definitivamente condanna. 

Scrivere di cocaina è come farne uso. Vuoi 
sempre più notizie, più informazioni, e 
quelle che trovi sono succulente, non ne 
puoi più fare a meno. Sei addicted. Anche 
quando sono riconducibili a uno schema 
generale che hai già capito, queste storie 
affascinano per i loro particolari. E ti si 
ficcano in testa, finché un'altra - 
incredibile, ma vera - prende il posto della precedente. Davanti vedi l'asticella 
dell'assuefazione che non fa che alzarsi e preghi di non andare mai in crisi di 
astinenza. Per questo continuo a raccoglierne fino alla nausea, più di quanto 
sarebbe necessario, senza riuscire a fermarmi. Sono fiammate che divampano 
accecanti. Assordanti pugni nello stomaco.

Zero zero zero
di Roberto Saviano 



Il primo gesto
di Marta Pastorino
A che cosa si deve rinunciare per potere 
infine diventare se stessi? Anna lascia la 
casa dov'è cresciuta, facendo perdere alla 
famiglia le proprie tracce. Nella città dove 
giunge, trova un lavoro davvero singolare 
per una ragazza giovane come lei: assiste 
una donna anziana, Maria, con grande 
dolcezza, occupandosi senza risparmio del 
suo corpo malato e ascoltando i racconti sul nipote amatissimo che la signora 
non vede da anni. La stessa notte in cui Maria muore, Anna dà alla luce un 
bambino. Ma il dolore del passato è troppo vivo, paralizzante, e ancora una 
volta lei deve andare via. Abbandona il figlio in ospedale, a un destino ignoto. 
Comincia così un nuovo viaggio, alla ricerca di una salvezza dalle colpe: le 
proprie e quelle degli altri.

L’uomo del mare
di Carl-Johan Vallgren
La vita non è stata generosa con Nella e il 
piccolo Robert, prigionieri di un'esistenza 
segnata dalla paura, col padre che entra ed 
esce continuamente di galera e la madre 
alcolizzata. E raccontare storie che 
infondano la speranza di un nuovo inizio è 
l'unico modo per sopravvivere. Così, 
giorno dopo giorno, Nella racconta a 
Robert la vicenda di un bambino nato, come lui, in un paesino di mare della 
Svezia meridionale, timido e goffo come lui, che come lui deve affrontare le 
angherie dei compagni di scuola, spietati carnefici della diversità. E se nella 
vita reale, a differenza del racconto, gli eventi sembrano procedere 
inesorabilmente verso il peggio, un giorno accade l'impensabile: l'incontro 
inatteso con l'uomo del mare sembra cambiare ogni cosa. 

Luisa e Miguel sono la coppia perfetta: 
María Dolz, che lavora in una casa editrice 
di Madrid, da anni li osserva ogni mattina 
al caffè e dal quel rapporto fatto di sincera 
tenerezza e profondo affetto trae la forza 
per affrontare la propria assai meno perfetta 
vita privata e sentimentale, ma anche la 
insopportabile vanità dei suoi autori. Un 
giorno la donna scopre però che Miguel Desvern è stato ucciso, brutalmente 
accoltellato dal custode di un parcheggio, un balordo che vive in un'automobile. 
Dopo qualche tempo, Maria avvia una storia con Javier Diaz-Varela, il migliore 
amico del defunto, ma intuisce subito che questi è perdutamente innamorato 
della vedova: la morte di Miguel Desvern, all'apparenza casuale e inutile, le si 
presenta cosi sotto una nuova luce. La protagonista capisce via via  che la storia 
è molto più complicata di quanto possa apparire.

Gli Innamoramenti
di Javier Marias

La rivoluzione della luna
di Andrea Camilleri
Racconto veritiero di una storia solo in 
parte supposta, il romanzo cresce e 
concresce scortato dalla luna. Tutto era 
lecito allora, nel Seicento, a Palermo, 
fuorché ciò che era lecito. (...) Tra le pompe 
di un dovizioso apparato, con 
maggiordomi, paggi, maestri di casa e 
scacazzacarte, e in mezzo a uno strisciar di 
riverenze, di ludi e di motteggi, era tutto un rigirar di scale e porte: un far 
complotti, ordire attentati, muover coltelli e insanguinar le mani; violar le leggi, 
collezionar prebende, metter tangenti, dispensar favori e accudir parentele; 
abusare, predare e ladroneggiare, intorbidar le acque; industriarsi nel vizio, 
puttaneggiare e finger compassione e trepida carità per il sesso più giovane, e 
derelitto, mentre un'enfasi scenica e profanatoria provvedeva ai corrotti desideri 
con burlesques di tonache coi fessi aperti dietro e dinanzi. 

Linea di confine
di Liza Marklund
Annika Bengtzon è da poco rientrata alla 
redazione di Stoccolma della Stampa della 
sera, pronta ad affrontare una nuova 
inchiesta: in un sobborgo della capitale, 
sotto un mucchio di neve nei pressi di una 
scuola materna, è stato ritrovato il corpo di 
una donna, l'ennesima giovane madre 
accoltellata alle spalle. La quarta vittima in 
poco tempo. Mentre Annika è assorbita dalle indagini su quello che ormai gli 
organi d'informazione hanno deciso essere un serial killer, Thomas, il marito 
ritrovato ora funzionario al ministero della Giustizia, è a Nairobi per partecipare 
a un convegno sulla sicurezza internazionale. Un viaggio intrapreso quasi per 
noia che si trasformerà nel peggiore degli incubi. L'intera delegazione di cui 
Thomas fa parte viene sequestrata al confine tra Kenya e Somalia, i rapitori 
esigono un riscatto irragionevole e impossibile da esaudire.

Cagliari, fine estate, in una cabina del lido 
Kalaris Giulia Hernandez di San 
Raimondo, bella donna appartenente a una 
delle famiglie più importanti della città, 
viene ritrovata morta: qualcuno ha 
sfregiato il suo corpo con decine di 
coltellate, fuggendo poi nella notte. A 
indagare sull'omicidio è il capitano Martino 
Crissanti, un carabiniere quarantacinquenne con una laurea in antropologia e 
un grande amore per l'estate, la musica argentina e i tramonti visti dal quartiere 
di Castello. La sua indagine sarà soprattutto un viaggio alla scoperta di Cagliari, 
dalla spiaggia caraibica del Poetto ai centri commerciali della cinta suburbana, 
dall'alta borghesia cittadina ai semi-occupati di periferia. 

Metropolis
di Flavio Soriga

Mi riconosci
di Andrea Bajani
Uno scrittore maturo e uno scrittore 
giovane hanno camminato in equilibrio sul 
filo di un'intesa trasognata e terrena. 
L'hanno fatto senza rete, tenendosi 
d'occhio. Insieme sono riusciti a guardare 
dentro il mistero delle parole. Per un tempo 
più o meno lungo sono stati amici, come 
possono esserlo uno scrittore maturo che 
ama l'impertinenza dei giovani e uno scrittore giovane più incline a proteggere 
che a essere protetto. Poi un giorno arriva la malattia, e la corda su cui 
camminavano comincia a tremare. È in quel momento, quando il filo lascia 
cadere il più vecchio, che il giovane comincia a raccontare. Perché solo 
raccontando dell'altro, del suo funambolismo, e della sua caduta, può sperare 
di non perdere l'equilibrio. 

Gli onori di casa
di A. Gimenez-Bartlett
L'omicidio del signor Siguán è quello che 
Petra Delicado chiama con fastidio un 
"caso freddo". Cinque anni prima, 
l'affermato imprenditore tessile Adolfo 
Siguán era stato ucciso nell'appartamentino 
dove celebrava il suo vizio: le giovanissime 
prostitute, preferibilmente prese dal 
marciapiede. Ai tempi, la sentenza era stata 
sbrigativa ma, adesso, quando l'ispettrice della Policía Nacional con il suo vice 
Fermín Garzón, riaccende con scetticismo la macchina investigativa, le basta 
togliere un poco di polvere dalle vecchie carte per rendersi conto di alcune 
incongruenze. Soprattutto, resta enigmatico l'assassinio dell'assassino. All'inizio 
Petra e Fermín, battono pigri le piste consuete. Ma un incidente, cruento e 
spietato, fa capire che c'è qualcuno che segue Petra. E questo qualcuno squarcia 
improvvisamente lo scenario.

Un pugno di case nell'angolo più sperduto 
del Nebraska. Quando Jack Reacher si 
presenta alla reception dell'unico motel nel 
raggio di cento chilometri, non cerca altro 
che una stanza in cui passare la notte, ma 
è destinato a imbattersi in un incubo che 
dura da decenni. Tutto comincia con una 
donna che ha bisogno di cure. Il medico, al 
bancone del bar, è ubriaco fradicio e non sembra in grado di guidare. Reacher 
gli fa da autista e scopre che la donna ha il naso fracassato per colpa del marito, 
Seth Duncan, spavaldo rampollo di una famiglia che tiene in scacco la comunità 
del piccolo villaggio. Reacher decide di impartire una dura lezione al marito 
ma a poco a poco quella che sembrava una semplice lite familiare svela i 
contorni di una faida iniziata molto tempo prima con la tragica sparizione di 
una bambina, mistero irrisolto che cela uno scenario ben più agghiacciante.

Una ragione per morire
di Lee Child


